
Comune di Valenza

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Settore Lavori Pubblici, Servizi socioassistenziali, Direzione Casa di Riposo, Gare e Appalti -
CUC, CED, Farmacia Comunale

Determinazione dirigenziale n. 143 del 20/03/2024

OGGETTO: Affidamento diretto mediante trattativa diretta, ex art. 50, comma 1, lett.
b) del d.lgs. n. 36/2023, per la fornitura e posa di allestimenti per la
realizzazione di infrastruttura culturale e formativa al servizio del distretto
orafo di valenza al piano terreno dell’ex Scuola Carducci. CIG:
B0E3E963AC.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL I SETTORE

Visti:

- l’art. 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

- il Decreto Sindacale n. 14 del 10/10/2022 avente ad oggetto “Incarico di Dirigente del I Settore: Servizi socio

assistenziali, Direzione Casa di Riposo, Gare e Appalti e CUC, Farmacia Comunale, Uffici per il digitale, Lavori

Pubblici”;

Premesso:

- che l’Amministrazione Comunale, sin dall’inizio del proprio mandato, ha espresso la volontà di allestire nei locali

dell’ex scuola Carducci - già ex convento di San Domenico - un Museo dell’arte orafa valenzana;

- che l’obiettivo di tale iniziativa è stato quello di dotare la città di Valenza di una struttura museale moderna ed

innovativa, che non si limitasse alla tradizionale esposizione di antiche attrezzature ma che sapesse raccontare

la storia degli orafi valenzani e dei processi creativi e produttivi che ne hanno decretato il valore unico, facendo



di questo spazio anche una infrastruttura capace di alimentare - partendo dal recupero della memoria artistica -

una nuova creatività indispensabile per il sistema produttivo locale;

- che si è ritenuto necessario, come primo passo, individuare un Ente che svolgeva la propria attività nel settore

culturale è che fosse in grado di elaborare un progetto di massima di questo Museo Orafo - definito nei

contenuti culturali, negli allestimenti e nei costi - indispensabile anche per poter subito accedere al reperimento

delle risorse economiche necessarie che dovranno essere richieste alle istituzioni sovraordinate (Regione, Stato,

Unione Europea);

- che tale incarico è stato, pertanto, affidato alla Fondazione Fitzcarraldo di Torino - attiva nel settore

dell’economia, delle attività e dei Beni Culturali e ambientali - la quale ha inviato al Comune un primo

documento in cui ha delineato, insieme con l’indicazione di una completa strategia di sviluppo dell’intero

progetto museale, una prima serie di attività prodromiche e preparatorie a tutto il progetto, fra le quali:

la realizzazione di un documento di visione complessiva del progetto che costituisce la base d’interlocuzione

per il reperimento delle risorse;

l’accompagnamento ai contatti con la Regione Piemonte e con le istituzioni potenzialmente interessate a

finanziare l’investimento per la realizzazione del museo;

la verifica delle possibilità di attingere a fondi Europei e nazionali;

l’accompagnamento alla costruzione di un comitato scientifico e apertura del dialogo con la città e gli

stakeholder locali;

- che la Giunta comunale ha analizzato e valutato positivamente il documento inviato dalla Fondazione

Fitzcarraldo e ha ritenuto opportuno proseguire nel percorso di sviluppo del progetto in argomento;

- che, a seguito di questa prima analisi elaborata dalla suddetta Fondazione, il Comune ha incaricato l’Architetto

Luca Dal Pozzolo per la redazione di un progetto preliminare dei lavori edilizi necessari ad adeguare il

Complesso di San Domenico di Valenza alla destinazione museale prevista;

- che tale scelta è ricaduta, appunto, sull’arch. Dal Pozzolo in quanto ritenuto uno dei massimi esperti in materia;

tra le altre cose è Direttore dell’Osservatorio Culturale del Piemonte, insegna Museografia ad un master del

Politecnico di Torino ed è docente al Master in Management Culturale della SUPSI a Lugano;

- che con deliberazione di Giunta comunale n. 89 del 26/07/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il

progetto di fattibilità tecnica ed economica finalizzato alla realizzazione di un’infrastruttura culturale e formativa

al servizio del distretto orafo di Valenza, redatto dall’Arch. Dal Pozzolo;

- che la Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le Province di Alessandria Asti e Cuneo, in data

19/07/2022, ha rilasciato l’autorizzazione all’esecuzione delle opere come descritte negli elaborati progettuali;

- che nel frattempo si è reso necessario destinare una parte della struttura museale ad aule di formazione del

settore orafo, andando incontro, anche, alle necessità manifestate da alcuni soggetti del tessuto produttivo e

formativo valenzano, durante la fase di sviluppo del progetto preliminare (Fondazione Mani Intelligenti e ITS

TAM Biella);

Preso atto, in attesa che le Istituzioni sovraordinate partecipino economicamente alla spesa necessaria alla

completa realizzazione degli interventi in argomento, dell’intenzione dell’Amministrazione comunale di “gettare le

basi” per la sistemazione di una prima porzione della struttura culturale, realizzando al piano terreno una sala

convegni, che può essere utilizzata eventualmente anche per attività esterne al museo, e uno spazio laboratoriale

per workshop e attività espositive;



Evidenziato che con propria determinazione n. 485/2023 si è proceduto all’affidamento dei lavori relativi alla

riqualificazione dei locali della prima porzione della struttura culturale, lavori quasi giunti al termine;

Ritenuto necessario - ora - procedere all’affidamento delle attrezzature per la realizzazione dell’infrastruttura in
argomento;

Visti gli articoli:

- 50, co. 1, lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 che disciplina gli affidamenti diretti;

- 1, comma 450 della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018,

n. 145 (legge di bilancio per il 2019), il quale dispone che i comuni sono tenuti a servirsi del Mercato elettronico

o dei sistemi telematici di negoziazione resi disponibili dalle centrali regionali di riferimento, per gli acquisti di

valore pari o superiore a 5.000 euro, sino al sotto soglia;

- 58 del d.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici,

al fine di favorire l’accesso delle piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti devono, ove possibile ed

economicamente conveniente, suddividere gli appalti in lotti e la mancata suddivisione deve essere motivata;

Visti:

- il d.lgs. n. 81/2008 e la determinazione ANAC n. 3 del 5 marzo 2008, in materia di rischi interferenziali;

- il d.lgs. n. 33/2013 e l’art. 28, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023, in materia di amministrazione trasparente;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. n. 36/2023, il presente appalto non è stato suddiviso in lotti poiché la
suddivisione in lotti potrebbe essere di ostacolo ad una corretta esecuzione dell’appalto;

Considerato che l’art. 50, comma 4 del d.lgs. n. 36/2023 prevede la possibilità di utilizzo del criterio del minor
prezzo per le procedure sotto soglia;

Dato atto, altresì, che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 stabilisce:

- che, per gli appalti di valore inferiore a 140.000 euro, la stazione appaltante può procedere ad affidamento

diretto tramite decisione a contrarre che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale;

- che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, devono individuare gli elementi essenziali del

contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Ritenuto, pertanto, di fissare i contenuti minimi essenziali come segue:

1) il fine che il contratto intende perseguire è quello di dotate l’infrastruttura culturale e formativa ubicata presso
l’ex Convento San Domenico dei necessari allestimenti;

2) l’oggetto del contratto è la fornitura e la posa degli allestimenti necessari al funzionamento della porzione di
struttura;

3) il contratto verrà stipulato mediante lo scambio di lettere con valore commerciale;
4) il sistema ed il criterio di affidamento sono quelli del minor prezzo, ai sensi dell’art. 50, comma 4, del d.lgs. n.

36/2023;



Considerato che in sede di istruttoria del presente atto si è accertato che i beni in argomento non sono offerti dalle
convenzioni Consip (art. 26 legge 488/1999 e ss.mm.);

Visto l’art. 31 del D.lgs. 50/2016 che stabilisce che per ogni singola procedura di affidamento le stazioni appaltanti

individuano un responsabile unico del procedimento (RUP);

Dato atto che, in considerazione della materia oggetto del presente affidamento, il Responsabile unico del Progetto
è il sottoscritto dirigente;

Dato atto:

- che è attiva la piattaforma digitale telematica del Comune di Valenza e che dunque è stato possibile

legittimamente condurre, da parte del RUP, su tale piattaforma ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. 36/2023, la

trattativa diretta con l’operatore individuato dal RUP medesimo per l’affidamento dell’intervento in oggetto e

che quindi è stata interpellata la ditta FAMAR SRL - Viale del Lavoro, 11 - 15121 Alessandria, P.IVA 01796980066,

al fine di indire trattativa diretta;

- che la piattaforma telematica succitata ha assegnato alla Trattativa Diretta il Codice identificativo n. 693;

- che per la Trattativa Diretta con la ditta FAMAR SRL è risultata regolarmente caricata sulla piattaforma e che la

ditta interpellata ha presentato offerta entro il termine fissato;

- che l’offerta ammonta a netti € 51.526,36 oltre oneri della sicurezza (€ 2.000,00) ed IVA 22% e così per un

totale di € 62.862,16 derivante da un ribasso del 3 % dell’importo di progetto;

- che l’offerta presentata dal suddetto operatore economico risulta essere congrua e conveniente;

- che dai controlli effettuati, il citato operatore economico risulta essere in possesso dei requisiti di ordine

generale di cui al D.lgs. n. 36/2023;

Ritenuto, per le ragioni sopra esposte, di affidare la fornitura in argomento alla ditta FAMAR SRL - Viale del Lavoro,
11 - 15121 Alessandria, P.IVA 01796980066;

Dato atto:

- che l’appalto è stato registrato con C.I.G. B0E3E963AC;

- che per il procedimento in oggetto è dovuto un versamento all’ANAC di € 35,00;

Richiamate:

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 13/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, all’oggetto: “Esame ed

Approvazione Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024/2026”;

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 13/12/2023, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: “Esame ed

approvazione Bilancio di previsione Finanziario 2024/2026” e s.m.i.”;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 09-01-2024, esecutiva ai sensi di legge, all'oggetto: “Art. 169 D.lgs.

n. 267/2000 e smi - Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024-2026”;



Verificato che la spesa di € 62.897,16 trova copertura come segue: Missione 5, Programma 2, Tit. 1, Cap.

10502314/3 (Impegni n. 2768/2023, n. 2785/2023, n. 2786/2023, n. 2787/2023) del Bilancio di previsione

finanziario 2024-2026, in conto residui, ove è prevista la necessaria disponibilità;

Visto l'art.9 della Legge 03/08/2009 n. 102 ed accertato che i pagamenti conseguenti ai presenti impegni sono

compatibili con i relativi stanziamenti di bilancio;

Richiamato l'art.1 della Legge n. 145 del 30-12-2018, commi da 819 a 826 che sanciscono il definitivo superamento

del saldo di competenza e delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull'equilibrio di bilancio,

imposte agli enti locali dalle precedenti normative di legge, considerando l'Ente in equilibrio in presenza di un

risultato di competenza non negativo;

Visti, altresì:

- il D.lgs. n. 267/2000 e, in particolare, l’art. 107 «Funzioni e responsabilità della dirigenza», comma 3, e l’art. 183

«Impegno di spesa»;

- il D.lgs. 50/2016 “Nuovo Codice sull’aggiudicazione dei contratti di concessione e di appalto”

- il vigente Statuto Comunale e, in particolare, l’art. 73 «I dirigenti», comma 3;

- il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente;

- il vigente Regolamento sull’ordinamento, l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e dei servizi e, in

particolare, l’art.16 «I dirigenti», comma 1, lett. f);

Richiamate:

- la direttiva del Segretario Generale n. 1/2015 ad oggetto: "Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento»,

come modificata e integrata con direttiva del Segretario Generale n.1/2016 ad oggetto: "Esercizio controllo

successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 Regolamento sui controlli interni - Specifiche in ordine agli item

di controllo";

- la direttiva del Segretario Generale n. 3 in data 26.5.2016 ad oggetto: "Esercizio controllo successivo di

regolarità amministrativa ex art. 8 sui controlli interni - Condivisione risultanze controlli effettuati e conseguenti

indicazioni operative";

D E T E R M I N A

1. di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

2. di affidare la fornitura e posa dei beni oggetto della presente procedura all’operatore economico FAMAR SRL
con sede legale in Viale del Lavoro, 11 - 15121 Alessandria (P.IVA 01796980066);

3. di dare atto che il presente affidamento avviene con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 50, comma 4,
del d.lgs. n. 36/2023, trattandosi di appalto di valore inferiore a 140.000 euro;



4. ai fini del pagamento del contributo di gara a favore di ANAC, di disporre l’impegno di euro 35,00 sul capitolo
10502314/3 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, in conto residui, ove è prevista la necessaria
disponibilità;

5. di dare atto gli impegni di spesa per € 62.862,16 a copertura della fornitura di cui all’oggetto sono registrati

come segue: Missione 5, Programma 2, Tit. 1, Cap. 10502314/3 (Impegni n. 2768/2023, n. 2785/2023, n.

2786/2023, n. 2787/2023) del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026, in conto residui, ove è prevista la

necessaria disponibilità;

6. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. 102/2009 e s.m.i.) e

all’art. 183 c. 8 del D.lgs. n. 267/2000, introdotto dalla L.126/2014, che il pagamento della somma di cui trattasi

è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e che alla data odierna non sussistono elementi oggettivi per

dichiarare la non compatibilità della spesa con gli obiettivi di finanza pubblica:

DATA SCADENZA PAGAMENTO IMPORTO SPESA

1° semestre 2024 € 62.897,16

7. di dare atto che, al momento delle liquidazioni delle fatture, verrà effettuata la verifica sulla regolarità

contributiva (DURC) dei fornitori che saranno incaricati;

8. di dare atto che saranno rispettati gli adempimenti relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari (ex art. 3 L.

136/2010, integrata dagli artt. 6 e 7 del D.L. 187/12.11.2010 convertito nella L. 17.12.2010 n. 217);

9. di dichiarare, in riferimento all’adozione, da parte del sottoscritto dirigente, del presente provvedimento,

l’insussistenza delle situazioni di conflitto d’interesse previste dall’art. 6 D.P.R. n. 62/2013;

10. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato in elenco all’albo pretorio del comune ai fini della

generale conoscenza e sul sito dell’Ente, sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Provvedimenti

dirigenti”, al fine del rispetto della normativa in tema di trasparenza ai sensi del d.lgs. 33/2013;

11. di disporre, a norma dell’art. 50, comma 9 del d.lgs. n. 36/2023, la pubblicazione dell’avviso sui risultati della

procedura del presente affidamento;

12. di dare atto che è stato rispettato quanto previsto dalla Direttiva del Segretario Generale n. 1 del 28.04.2015

all’oggetto “Sistema dei controlli interni. Nuovo inquadramento metodologico”, come integrata da successiva

Direttiva del Segretario Generale n. 1 - prot. n. 3090 - del 17/02/2016, in materia di controllo successivo di

regolarità amministrativa sugli atti, nonché dalla Direttiva del Segretario Generale n. 3 in data 26.5.2016 ad

oggetto: “Esercizio controllo successivo di regolarità amministrativa ex art. 8 sui controlli interni - Condivisione

risultanze controlli effettuati e conseguenti indicazioni operative”.



Il Dirigente

Ing. Marco Cavallera
Documento firmato digitalmente ai sensi

dell'art. 21 del D.lgs 82/2005



Settore Lavori Pubblici, Servizi socioassistenziali, Direzione Casa di Riposo, Gare
e Appalti - CUC, CED, Farmacia Comunale
Determinazione Dirigenziale 143 del 20/03/2024

OGGETTO: Affidamento diretto mediante trattativa diretta, ex art. 50, comma 1,
lett. b) del d.lgs. n. 36/2023, per la fornitura e posa di allestimenti
per la realizzazione di infrastruttura culturale e formativa al servizio
del distretto orafo di valenza al piano terreno dell’ex Scuola
Carducci. CIG: B0E3E963AC.

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE

Reso ai sensi del 7° comma dell’art. 183 del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con
il D.Lgs 18.08.2000 n.267.

VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA
Reso ai sensi dell’art. 9 c.2 del D.L. 78/2009, convertito in L. 102/2009

ESECUTIVA: 20/03/2024 Il Dirigente del Settore Finanziario


